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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 agosto 2024, n. 1152
Rettifica ed integrazione Deliberazione 28 giugno 2024, n. 911. Recepimento ed attuazione Linee guida 
di cui all’Accordo tra Stato, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano del 5 agosto 2014. Indirizzi 
regionali per l’attivazione dei tirocini formativi e di orientamento per persone straniere extra-UE residenti 
all’estero ed il rilascio del visto regionale

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università̀, Formazione 
Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’E.Q. “Rete regionale dei servizi per 
il Lavoro”, dott. Pierpaolo Miglietta, verificata e confermata dal Dirigente della Sezione Politiche e Mercato del 
Lavoro, dott. Giuseppe Lella, riferisce quanto segue.

Visti:
	 il Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286 recante il “Testo Unico delle disposizioni concernenti la 

disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”, successive modifiche e integrazioni 
e, in particolare:

 −   l’art. 3, commi 1 e 4, che prevede per i cittadini stranieri la possibilità di ingresso in Italia nei limiti 
delle quote stabilite con decreto interministeriale;

 − l’art. 27, comma 1, lett. f) che prevede tra i casi particolari di ingresso dall’estero quello di persone 
che, autorizzate a soggiornare per motivi di formazione professionale, svolgano periodi temporanei 
di tirocinio funzionale al completamento di un percorso formativo presso datori di lavoro italiani”;

 − l’art. 6, comma 1, che prevede la conversione del permesso di soggiorno per motivi di studio e 
formazione in permesso di soggiorno per motivi di lavoro, al di fuori delle quote di cui all’art. 3, 
comma 4, comunque prima della sua scadenza;

	 il Decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394: “Regolamento recante norme di 
attuazione del Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero e, in particolare;

 − l’art. 40, comma 9, lett. a), che chiarisce come l’art. 27 del sopra richiamato D.Lgs n. 286/1998, comma 
1, lett. f), facendo riferimento agli stranieri che desiderano entrare in territorio italiano per finalità 
formativa, indica che questi debbano svolgere in una unità produttiva del nostro Paese un’attività 
nell’ambito di un rapporto di tirocinio funzionale al completamento di un percorso di formazione 
professionale;

 − l’art. 40, comma 10, che stabilisce, per le attività individuate al precedente comma, che il visto di 
ingresso per i motivi di studio e formazione sia rilasciato nel limite del contingente determinato e 
previa specifica richiesta e unitamente al progetto formativo vistato dalla Regione;

	 il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 22 marzo 2006: “Normativa nazionale e regionale 
in materia di tirocini formativi e di orientamento per i cittadini non appartenenti all’Unione Europea” 
che, oltre a confermare quanto previsto dalle disposizioni vigenti in tema di tirocini extracurriculari 
rivolti a cittadini residenti all’estero, stabilisce con i seguenti commi dell’articolo 3:
 − comma 1, “nel caso in cui i cittadini non appartenenti all’Unione Europea siano residenti all’estero 

ad essi trova applicazione quanto previsto dal Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e ss.mm.ii. e 
dall’art. 40, comma 9, del Decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394;

 − comma 2, “nel caso di tirocini extracurriculari rivolti a persone residenti all’estero, la convenzione e il 
progetto di tirocinio devono prevedere a carico del soggetto ospitante, in aggiunta a quelli ordinari, 
l’obbligo di fornire al tirocinante idoneo alloggio e vitto, nonché l’obbligo, nei confronti dello Stato, di 
pagare le spese di viaggio per il suo rientro nel Paese di provenienza;

 − comma 3, il progetto di tirocinio dovrà essere redatto in conformità con la disciplina vigente sulla 
base di predefiniti modelli di convenzione e progetto formativo individuale, prevedendo altresì che 
tale progetto dovrà essere vistato dall’ufficio competente ai sensi dei singoli ordinamenti regionali e 
successivamente presentato alla Rappresentanza Diplomatica o Consolare ai fini del rilascio del visto 
di ingresso;



                                                                                                                                53315Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 66 del 16-8-2024                                                                                    

	 la Direttiva del Ministero degli Interni del 1 marzo 2000, recante la “Definizione dei mezzi di sussistenza 
per l’ingresso ed il soggiorno degli stranieri nel territorio dello Stato”;

	 il Decreto legge del 28 giugno 2013, n. 76 «Misure straordinarie per la promozione dell’occupazione, in 
particolare giovanile e della coesione sociale» convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 99, che stabilisce all’art. 9, comma 8, che, con decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
sarà determinato il contingente triennale degli stranieri ammessi a svolgere tirocini ai sensi del DPR 31 
agosto 1999 n. 394, con la relativa assegnazione alle Regioni e alle Province Autonome delle rispettive 
quote d’ingresso per lo svolgimento di tirocini da parte di cittadini maggiorenni dell’area extra UE;

Viste le “Linee guida in materia di tirocini per persone straniere residenti all’estero, modulistica allegata e 
ipotesi di piatta/orma in/ormatica” approvate in data 05.08.2014 dalla Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, al fine di promuovere un’applicazione 
uniforme dell’istituto a livello nazionale, precisare la ripartizione di competenze fra le Amministrazioni 
interessate, prevenire e contrastare gli abusi delle procedure di ingresso per tirocinio e garantire il monitoraggio 
complessivo degli ingressi per tirocinio;

Atteso che:
	 nell’ambito del richiamato Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano del 

05.08.2014, le Regioni si sono impegnate a recepire e a dare applicazione a quanto previsto dalle “Linee 
guida in materia di tirocini per persone straniere residenti all’estero”, ai sensi dell’art. 40, commi 9, lett. 
a) e 10 del DPR 394/1999, di attuazione dell’art. 27, comma 1, lett. f), del D.lgs. 286/1998, attraverso 
specifiche disposizioni attuative che costituiranno la disciplina settoriale in materia di tirocini per 
persone straniere residenti all’estero, ferme restando le competenze statali sulla procedura di ingresso 
e soggiorno nel territorio italiano;

	 nello stesso Accordo del 05.08.2014 è stata inoltre precisata la ripartizione delle competenze tra le 
amministrazioni interessate e l’ambito di applicazione delle normative statali (per quanto concerne il 
tema degli ingressi e del soggiorno nel territorio nazionale) e di quelle regionali (rispetto alla materia 
della formazione professionale e dei tirocini) nonché le modalità di scambio delle informazioni tra le 
diverse istituzioni interessate;

	 negli Accordi sanciti tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, rispettivamente, in 
data 24 Gennaio 2013 e 25 maggio 2017, contenenti le “Linee guida in materia di tirocini extracurriculari”, 
vengono espressamente esclusi i tirocini rivolti a soggetti extracomunitari promossi all’interno delle 
quote di ingresso di cui all’articolo 40, comma 9, lett. a) del DPR 31 agosto 1999, n. 394, per i quali 
trovano applicazione le richiamate “Linee guida in materia di tirocini per persone straniere residenti 
all’estero, modulistica allegata e ipotesi di piattaforma informatica” approvate in Conferenza Stato 
Regioni del 5 agosto 2014.

Richiamate:
	 la sentenza della Corte Costituzionale n. 287 del dicembre 2012 con la quale è stata dichiarata la 

illegittimità costituzionale dell’art. 11 del D.L. 12 agosto 2011, n. 138 “ Livelli di tutela essenziali per 
l’attivazione dei tirocini”, che ribadisce la competenza normativa residuale delle Regioni in materia di 
tirocini formativi e di orientamento;

	 la recente sentenza della Corte Costituzionale n. 74 del 14 aprile 2023 che ha confermato la competenza 
regionale sulla materia dei tirocini dichiarando l8illegittimità delle recente disciplina contenuta all’art. 1, 
commi 721 726 della L. 234/2021);

Dato atto che
	 la precedente disciplina regionale generale in materia di tirocini extracurriculari approvata, in esecuzione 

delle Linee guida nazionali del 24 Gennaio 2013, con Legge regionale 5 agosto 2013, n. 23 (Norme in 
materia di percorsi formativi diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del lavoro) e con 
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il successivo Regolamento di attuazione 1 marzo 2014, n. 3 (Disposizioni concernenti l’attivazione di 
tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del lavoro), nonché la recente disciplina 
regionale sui tirocini extracurriculari approvata, in attuazione delle Linee guida nazionali del 25 maggio 
2017, con Legge regionale 10 novembre 2023, n. 26, escludono espressamente dal proprio ambito di 
applicazione i tirocini extracurriculari attivati a favore di cittadini stranieri residenti all’estero in paesi 
non appartenenti all’UE;

Vista infine la Legge regionale 29 giugno 2018, n. 29 “Norme in materia di politica regionale dei servizi per le 
politiche attive del lavoro e per il contrasto al lavoro nero e al caporalato”, ed in particolare l’articolo 8, con la 
quale è stata istituita l’Agenzia Regionale per le politiche attive per il lavoro (d’ora innanzi individuata quale 
ARPAL Puglia), quale ente tecnico operativo e strumentale che opera a supporto della Regione nell’ambito 
delle competenze assegnate all’Assessorato regionale al lavoro;

Considerato altresì che l’art. 8, comma 2, della precitata legge regionale, prevede che con deliberazione 
della Giunta regionale possono essere attribuite all’ARPAL Puglia ulteriori attività gestionali rispetto a quelle 
conferite dalla citata legge, di natura tecnica, strumentali alle politiche per il lavoro.

Dato atto che con la Deliberazione 28 giugno 2024, n. 911, si è inteso formalmente recepire e attuare le Linee 
guida in materia di tirocini per persone straniere extra UE residenti all’estero di cui all’Accordo del 5 agosto 
2014, adottato in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Province autonome di 
Trento e Bolzano, mediante l’approvazione del documento all’allegato “A” denominato “Indirizzi regionali 
per l’attivazione di tirocini formativi e di orientamento extracurriculari a favore di persone straniere extra-UE 
residenti all’estero e il rilascio del visto regionale”, necessario ai fini del successivo visto d’ingresso nel nostro 
Paese per motivi di studio o formazione di competenza delle rappresentanze diplomatico consolari del luogo 
di residenza dello straniero;

Dato atto altresì che, come da proposta deliberativa, per mero errore materiale si è verificata la mancata 
trascrizione del deliberato, conforme alla proposta deliberativa.

Dato atto, inoltre, che con lo stesso provvedimento del 28 giugno 2024, n. 911 si è inteso altresì deliberare:
a. l’assegnazione ad ARPAL Puglia, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, della Legge regionale 29 giugno 

2018, n. 29, delle attività di validazione e rilascio del visto regionale sul progetto formativo previsto 
dall’articolo 40, commi 9, lettera a) e 10, del DPR 31 agosto 1999, n. 394, fino ad oggi svolte dalla Sezione 
regionale Formazione, necessarie ai fini del successivo visto d’ingresso nel nostro Paese per motivi di 
studio o formazione di competenza delle rappresentanze diplomatico consolari del luogo di residenza 
dello straniero, nonché ogni altra attività connessa al controllo ed allo svolgimento dell’esperienza di 
tirocinio delle persone straniere residenti in paesi non appartenenti all’Unione Europea;

b. per quanto non espressamente previsto nel documento di “Indirizzi regionali per l’attivazione di 
tirocini formativi e di orientamento extracurriculari a favore di persone straniere extra-UE residenti 
all’estero e il rilascio del visto regionale”, il rinvio alla regolamentazione nazionale vigente in materia di 
immigrazione, nonché alle disposizioni regionali vigenti in materia di tirocini extracurriculari di cui alla 
Legge regionale 10 novembre 2023, n. 26, alle indicazioni complessive contenute nell’Accordo Stato 
Regioni e Province Autonome del 5 agosto 2014 e alle note relative alla gestione della piattaforma 
informatica ministeriale,

c. che gli Indirizzi regionali approvati sono finalizzati a disciplinare le procedure e le condizioni per la 
validazione del progetto formativo e il rilascio del visto regionale previsto dall’articolo 40, commi 9, 
lettera a) e 10, del DPR 31 agosto 1999, n. 394, ai fini del successivo visto d’ingresso nel nostro Paese 
per motivi di studio o formazione di competenza delle rappresentanze diplomatico consolari del luogo 
di residenza dello straniero;

d. che i suddetti “Indirizzi regionali per l’attivazione di tirocini formativi e di orientamento extracurriculari 
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a favore di persone straniere extra-UE residenti all’estero e il rilascio del visto regionale”, comprensivi 
della assegnazione delle attività ad ARPAL Puglia di cui alla precedente lett. a), troveranno applicazione 
per le richieste di attivazione pervenute a partire dal 1 agosto 2024;

e. l’assenza di spesa a carico del bilancio regionale derivante dalla esecuzione della deliberazione e degli 
indirizzi regionali approvati;

f. di dare mandato al competente Dirigente della Sezione Politiche e Mercato del Lavoro per l’adozione 
degli atti conseguenti e necessari relativi all’approvazione del modello di Convenzione e di Progetto 
Formativo individuale, nonché la notifica del provvedimento ad ARPAL Puglia ed alla Sezione regionale 
Formazione;

g.  il rinvio ad ARPAL PUGLIA della definizione di dettagliate informazioni e indicazioni operative relative 
alla gestione della procedura di validazione e controllo dei suddetti percorsi formativi di tirocinio, 
inclusa ogni altra documentazione ritenuta necessaria;

Ritenuto pertanto necessario prendere atto dell’errore materiale di trascrizione del deliberato contenuto 
nell’atto deliberativo 28 giugno 2024, n. 911, e, per gli effetti, rettificarlo ed integrarlo con il presente 
provvedimento;

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di  impatto di genere ai sensi della DGR n.  302 
del 07/03/2022.  
L’impatto di genere stimato è: 
❏  diretto 
❏  indiretto 
√    neutro

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni dirette e/o indirette di natura economico-finanziaria e/o 
patrimoniale sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come sopra illustrate, ai sensi dell’art. 4, della Legge 
regionale 4 febbraio 1997, n. 7 e della DGR 28 luglio 1998, n. 3261, propone alla Giunta di:

1. prendere atto di quanto indicato in premessa e che qui si intende integralmente riportato;
2. rettificare e integrare la precedente Deliberazione 28 giugno 2024, n. 911, dando atto che, come da 

proposta deliberativa, con il richiamato atto deliberativo si è inteso formalmente recepire e attuare le 
Linee guida in materia di tirocini per persone straniere extra UE residenti all’estero di cui all’Accordo 
del 5 agosto 2014 adottato in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e 
Province autonome di Trento e Bolzano, mediante l’approvazione del documento all’allegato “A” 
denominato “Indirizzi regionali per l’attivazione di tirocini formativi e di orientamento extracurriculari 
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a favore di persone straniere extra-UE residenti all’estero e il rilascio del visto regionale”, che, allegato 
al presente atto, costituisce parte integrante e sostanziale;

3. confermare inoltre che con la stessa Deliberazione del 28 giugno 2024, n. 911 si è inteso altresì 
deliberare:

a. l’assegnazione ad ARPAL Puglia, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, della Legge regionale 29 
giugno 2018, n. 29, delle attività di validazione e rilascio del visto regionale sul progetto 
formativo previsto dall’articolo 40, commi 9, lettera a) e 10, del DPR 31 agosto 1999, n. 
394, fino ad oggi svolte dalla Sezione regionale Formazione, necessarie ai fini del successivo 
visto d’ingresso nel nostro Paese per motivi di studio o formazione di competenza delle 
rappresentanze diplomatico consolari del luogo di residenza dello straniero, nonché ogni altra 
attività connessa al controllo ed allo svolgimento dell’esperienza di tirocinio delle persone 
straniere residenti in paesi non appartenenti all’Unione Europea;

b. per quanto non espressamente previsto nel documento di “Indirizzi regionali per l’attivazione 
di tirocini formativi e di orientamento extracurriculari a favore di persone straniere extra-UE 
residenti all’estero e il rilascio del visto regionale”, il rinvio alla regolamentazione nazionale 
vigente in materia di immigrazione, nonché alle disposizioni regionali vigenti in materia di 
tirocini extracurriculari di cui alla Legge regionale 10 novembre 2023, n. 26, alle indicazioni 
complessive contenute nell’Accordo Stato Regioni e Province Autonome del 5 agosto 2014 e 
alle note relative alla gestione della piattaforma informatica ministeriale,

c. che gli Indirizzi regionali approvati sono finalizzati a disciplinare le procedure e le condizioni 
per la validazione del progetto formativo e il rilascio del visto regionale previsto dall’articolo 40, 
commi 9, lettera a) e 10, del DPR 31 agosto 1999, n. 394, ai fini del successivo visto d’ingresso 
nel nostro Paese per motivi di studio o formazione di competenza delle rappresentanze 
diplomatico consolari del luogo di residenza dello straniero;

d. che i suddetti “Indirizzi regionali per l’attivazione di tirocini formativi e di orientamento 
extracurriculari a favore di persone straniere extra-UE residenti all’estero e il rilascio del 
visto regionale”, comprensivi della assegnazione delle attività ad ARPAL Puglia di cui alla 
precedente lett. a), troveranno applicazione per le richieste di attivazione pervenute a partire 
dal 1 agosto 2024;

e. l’assenza di spesa a carico del bilancio regionale derivante dalla esecuzione della deliberazione 
e degli indirizzi regionali approvati;

f. di dare mandato al competente Dirigente della Sezione Politiche e Mercato del Lavoro 
per l’adozione degli atti conseguenti e necessari relativi all’approvazione del modello di 
Convenzione e di Progetto Formativo individuale, nonché la notifica del provvedimento ad 
ARPAL Puglia e alla Sezione regionale Formazione;

g. il rinvio ad ARPAL PUGLIA della definizione di dettagliate informazioni e indicazioni operative 
relative alla gestione della procedura di validazione e controllo dei suddetti percorsi formativi 
di tirocinio, inclusa ogni altra documentazione ritenuta necessaria;

4. demandare al Dirigente della Sezione Politiche e Mercato del Lavoro la notifica del presente 
provvedimento ad ARPAL Puglia e alla Sezione regionale Formazione;

5. disporre la pubblicazione integrale sul BURP del presente provvedimento e della Deliberazione 28 
giugno 2024, n. 911.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

E.Q. Rete regionale dei servizi per il Lavoro
dott. Pierpaolo Miglietta
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Dirigente della Sezione Politiche e Mercato del Lavoro                            
dott. Giuseppe Lella

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.

Direttore del Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione
Avv. Silvia Pellegrini

L’Assessore proponente
Prof. Sebastiano Leo

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. prendere atto di quanto indicato in premessa e che qui si intende integralmente riportato;
2. rettificare e integrare la precedente Deliberazione 28 giugno 2024, n. 911 dando atto che, come da 

proposta deliberativa, con il richiamato atto deliberativo si è inteso formalmente recepire e attuare le 
Linee guida in materia di tirocini per persone straniere extra UE residenti all’estero di cui all’Accordo 
del 5 agosto 2014 adottato in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e 
Province autonome di Trento e Bolzano, mediante l’approvazione del documento all’allegato “A” 
denominato “Indirizzi regionali per l’attivazione di tirocini formativi e di orientamento extracurriculari 
a favore di persone straniere extra-UE residenti all’estero e il rilascio del visto regionale”, che, allegato 
al presente atto, costituisce parte integrante e sostanziale;

3. confermare inoltre che con la stessa Deliberazione del 28 giugno 2024, n. 911 si è inteso altresì 
deliberare:

a. l’assegnazione ad ARPAL Puglia, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, della Legge regionale 29 
giugno 2018, n. 29, delle attività di validazione e rilascio del visto regionale sul progetto 
formativo previsto dall’articolo 40, commi 9, lettera a) e 10, del DPR 31 agosto 1999, n. 
394, fino ad oggi svolte dalla Sezione regionale Formazione, necessarie ai fini del successivo 
visto d’ingresso nel nostro Paese per motivi di studio o formazione di competenza delle 
rappresentanze diplomatico consolari del luogo di residenza dello straniero, nonché ogni altra 
attività connessa al controllo ed allo svolgimento dell’esperienza di tirocinio delle persone 
straniere residenti in paesi non appartenenti all’Unione Europea;

b. per quanto non espressamente previsto nel documento di “Indirizzi regionali per l’attivazione 
di tirocini formativi e di orientamento extracurriculari a favore di persone straniere extra-UE 
residenti all’estero e il rilascio del visto regionale”, il rinvio alla regolamentazione nazionale 
vigente in materia di immigrazione, nonché alle disposizioni regionali vigenti in materia di 
tirocini extracurriculari di cui alla Legge regionale 10 novembre 2023, n. 26, alle indicazioni 
complessive contenute nell’Accordo Stato Regioni e Province Autonome del 5 agosto 2014 e 
alle note relative alla gestione della piattaforma informatica ministeriale;

c. che gli Indirizzi regionali approvati sono finalizzati a disciplinare le procedure e le condizioni 
per la validazione del progetto formativo e il rilascio del visto regionale previsto dall’articolo 40, 
commi 9, lettera a) e 10, del DPR 31 agosto 1999, n. 394, ai fini del successivo visto d’ingresso 
nel nostro Paese per motivi di studio o formazione di competenza delle rappresentanze 
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diplomatico consolari del luogo di residenza dello straniero;
d. che i suddetti “Indirizzi regionali per l’attivazione di tirocini formativi e di orientamento 

extracurriculari a favore di persone straniere extra-UE residenti all’estero e il rilascio del 
visto regionale”, comprensivi della assegnazione delle attività ad ARPAL Puglia di cui alla 
precedente lett. a), troveranno applicazione per le richieste di attivazione pervenute a partire 
dal 1 agosto 2024;

e. l’assenza di spesa a carico del bilancio regionale derivante dalla esecuzione della deliberazione 
e degli indirizzi regionali approvati;

f. di dare mandato al competente Dirigente della Sezione Politiche e Mercato del Lavoro 
per l’adozione degli atti conseguenti e necessari relativi all’approvazione del modello di 
Convenzione e di Progetto Formativo individuale, nonché la notifica del provvedimento ad 
ARPAL Puglia e alla Sezione regionale Formazione;

g. il rinvio ad ARPAL PUGLIA della definizione di dettagliate informazioni e indicazioni operative 
relative alla gestione della procedura di validazione e controllo dei suddetti percorsi formativi 
di tirocinio, inclusa ogni altra documentazione ritenuta necessaria;

4. demandare al Dirigente della Sezione Politiche e Mercato del Lavoro la notifica del presente 
provvedimento ad ARPAL Puglia e alla Sezione regionale Formazione;

5. disporre la pubblicazione integrale sul BURP del presente provvedimento e della Deliberazione 28 
giugno 2024, n. 911.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta   
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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Indirizzi regionali per l’attivazione di tirocini formativi e di orientamento extracurriculari a favore di 
residenti all’estero e

extracurriculari nell9ambito del territorio 
aese d9origine, ai sensi del 

combinato disposto dell9articolo 27, comma 1, lettera f) del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286
dell9a

in data 5 agosto 2014 nell9Accordo Stato

novembre 2023, n.26 (d9ora innanzi L.R. 

regionale previsto dall9articolo 

vo visto d9ingresso nel nostro P

l9art. 2

nel corso dell9istruttoria; in ogni caso, la durata minima del tirocinio non potrà essere inferiore a due 

progetti di tirocinio formativo previsti all9interno di accordi commerciali od intese tra imprese, in 
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L9attivazione di tirocini in oggetto può essere promossa dai soggetti indicati all9art. 4 della vigente 

favorire l9attivazione del tirocinio supportando il soggetto ospitante e il tirocinante, oltre che nella 

sull9immigrazione;

salvo diverso accordo con il soggetto ospitante indicato nell9ambito della convenzione e/o del 
ndividuale sottoscritto, informare il tirocinante all9estero dell9avvenuto 

ARPAL Puglia) ai fini del rilascio del corrispondente visto d9ingresso di competenza della 

accogliere e assistere il tirocinante all9arrivo in Italia

nonché sugli apprendimenti attesi dall9esperienza di tirocinio;

fornire al competente ufficio individuato da parte di ARPAL Puglia (d9ora innanzi indicato, ARPAL 
comunicazione tempestiva sul rilascio del visto di ingresso o l9eventuale diniego dello 
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consolare all9estero, l9arrivo in 
l9effettivo avvio dell9esperienza formativa l9esito del tirocinio 

trasmettere, entro dieci giorni dall9avvio del percorso formativo, copia della convenzione e di 
ciascun progetto formativo alla competente struttura ispettiva dell9Ispettorato territoriale del 

dell9eventuale rinuncia al tirocinio da parte del tirocina
rilasciare al tirocinante l9attestazione finale sull9attività svolta e sulle competenze acquisite, 

dell9esperienza formativa, una relazione finale sull9andamento del tirocinio e sul raggiungimento 

garantire al tirocinante idoneo vitto ed alloggio, e assumersi l9obbligo nei confronti dello Stato 

o altro soggetto terzo finanziatore definito nell9ambito della 

nell9

soggetto terzo finanziatore definito nell9ambito della convenzione e/o del progetto formativo 
La suddetta indennità di partecipazione concorre all9ammontare dei 

mezzi di sussistenza per l9ingresso nel territorio nazionale e per il rilascio del visto ai sensi della 
Direttiva del Ministero dell9Interno 1 marzo 2000

garantire la copertura assicurativa del tirocinante presso l9INAIL, nonché presso idonea compagnia 
verso terzi, assumendone l9onere economico, avendo 

posizione INAIL e dell9assicurazione 
cui all9articolo 7. La convenzione e/o il 

l9obbligo di assicurare il tirocinante, assumendo a proprio carico l9onere economico connesso alla 

orie telematiche relative all9attivazione, cessazione anticipata, 
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sulla durata e sull9eventuale proroga del tirocinio, 

collaborare con il soggetto promotore al monitoraggio dell9esperienza formativa e alla redazione 

professionalizzanti, da svolgersi nei primi sessanta giorni dall9a


 l9acquisizione di competenze relative all9organizzazione e sicurezza sui luoghi di lavoro di cui 

d9ingresso in Italia producendo tutta la documentazione necessaria;

validato e dell9atto amministrativo di visto regionale 



 osservare gli orari concordati e rispettare l9ambiente di lavoro e le esigen
dell9attività di tirocinio con l9attività del datore di lavoro;





l9attuazione del p

 rispettare la normativa e i regolamenti in materia di immigrazione e, in particolare, all9arrivo in 

9ingresso in Italia e per l9attivazione del tirocinio;


26/2023. L9 indennità è erogata per 
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attività didattico ‐ 

modulistica allegata alle richiamate Linee guida di cui all9Accordo Stato

d9origine;

e l9acquisizione di competenze relative all9organizzazione 

l9assunzione dell9obbligo di fornire al tirocinante idoneo alloggio e vitto

l9impegno nei confronti dello Stato di pagare le eventuali spese per il rientro coattivo del 

l9attività di validazione del progetto formativo e di 
previsto dall9articolo 40, commi

necessario ai fini del successivo visto d9ingresso nel nostro Paese per motivi di studio o formazione 

ollo ed allo svolgimento dell9esperienza di tirocinio.
Per le attività di cui al comma 1, ARPAL Puglia individua nel proprio contesto organizzativo l9ufficio 

competente (d9ora innanzi indicato, ARPAL Puglia) a cui vengo

sussistano tutti i requisiti di ammissibilità previsti e che l9attivazione del tirocinio sia funzionale al 

al soggetto promotore l9eventuale mancat
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inserire nell9apposita piattaforma informatica ministeriale copia dell9atto 

svolgimento dell9esperienza di 

3. ARPAL Puglia, nell9ambito delle summenzionate attività assegnate, redige una relazione 
sull9attività svolta e sui visti regionali rilasciati, e la trasmette al competenze ufficio della Sezione 

in materia, da uno dei soggetti promotori indicati all9articolo 4, che prevedono lo svolgimento 
dell9attività formativa 
all9articolo 5 della L.R. 

aese d9origine;

prevedono delle indicazioni in merito ai mezzi di sussistenza relativi al vitto, all9alloggio e 
all9indennità di partecipazione 

relative all9organizzazione e sicurezza del lavoro, ai diritti e doveri dei lavoratori e delle 
L9attestazione di frequenza all9estero, debitamente documentata e legalmente tradotta, di un corso di 

<
=

nazionali di cui all9Accordo sottoscritto 

9organizzazione 

di cui all9art. 4 

formativo a favore di cittadini stranieri residenti all9estero, corredata dalla convenzione stipulata con il 
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9archiviazione 

ARPAL Puglia provvede altresì all9inserimento, nell9apposita piattaforma informatica 
della documentazione necessaria (copia dell9atto amministrativo 

ondo le modalità previste nell9allegato alle <Linee guida in materia di tirocini per persone
residenti all9estero= di cui all9Accordo adottato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 

Il soggetto promotore ha il compito di informare il tirocinante all9estero dell9avven

Ministeri dell9Interno e degli Affari Esteri

progetto formativo e l9ingresso in Italia del tirocinante

Il soggetto promotore trasmette ad ARPAL Puglia, entro cinque giorni dall9
dell9esperienza formativa di tirocinio
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l9eventuale provvedimento di revoca del visto 

soggiorno, all9ARPAL Puglia 

tirocinante un9attestazione finale sull9attività svolta durante il tirocinio e sulle 

promuovere il corretto utilizzo dei tirocini per persone straniere residenti all9estero prevenendo forme 
di abuso dell9istituto.

soggetti ospitanti per garantire la corretta applicazione dell9istituto del tirocinio;

all9estero, anche attraverso l9analisi delle comunicazioni obbligatorie telematiche ed

, ed il Ministero dell9Interno inserisce i dati relativi ai 
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26/2023, alle indicazioni complessive contenute nell9Accordo Stato


